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ONLINE SU

T
redici Comuni della provincia di Trapani si
preparano ad andare alle urne per le elezioni
amministrative del prossimo 10 giugno. Si

tratta di una consultazione molto attesa, per tante ra-
gioni. La prima è legata alla più stringente attualità,
che vede a livello nazionale farsi strada nuovi scenari
politici, dettati dall'esito delle elezioni politiche dello
scorso 4 marzo e dalla possibile nascita di un go-
verno M5S-Lega che rappresenterebbe un inedito
nella storia repubblicana. Logico chiedersi, a questo
punto, se tale connubio potrà incidere sulle perfor-
mance di pentastellati e salviniani, nei Comuni in cui
presentano liste proprie, in competizione tra loro. La
seconda è invece legata alla politica regionale: dopo
il successo dello scorso autunno, il centrodestra gui-
dato a Palermo da Nello Musumeci non ha replicato
il 4 marzo in Sicilia il risultato ottenuto quattro mesi
prima, finendo nettamente staccato dal Movimento 5
Stelle. Bisognerà capire se si è trattato di un incidente
di percorso o se i siciliani (e i trapanesi) stanno già
mostrando segni di disaffezione rispetto al nuovo go-
verno regionale. La terza, decisamente più impor-
tante, riguarda il governo dei territori. Si vota in
realtà estremamente eterogenee, che rappresentano
a vario titolo l'eterogeneità del territorio trapanese:
urne aperte dunque nelle isole (Egadi e Pantelleria),
nel Belice (Partanna, Vita, Poggioreale e Santa
Ninfa), nell'agro ericino (Valderice, Custonaci, Bu-
seto), nelle località a vocazione turistica del versante
nord (Castellammare del Golfo e San Vito Lo Capo)
e a Paceco. Ognuna di queste comunità ha storie po-
litiche e specificità diverse che si intrecciano con lo
spirito di un tempo nuovo, in cui i partiti tradizionali
scommettono su una nuova idea di civismo per reg-
gere l'onda d'urto della disaffezione dei cittadini
verso la politica, che potrebbe premiare i movimenti
più critici verso il sistema (come Lega o 5 Stelle) o
alimentare l'astensionismo. [ ... ]

...continua in seconda

ECONOMIA

Tra gli argomenti che stanno
discutendo i leader di M5S
e Lega c'è certamente, in po-

sizione centrale, la questione eco-
nomica e in modo particolare la
parte che riguarda la riduzione
delle tasse. Abbiamo provato a ca-
pirne di più girando alcune nostre
perplessità, che peraltro ci giun-
gono anche dai nostri lettori, ad un
nostro concittadino dottore com-
mercialista ed esperto contabile
oltre che revisore dei conti. An-
drea De Stefano, iniziamo la no-
stra chiacchierata dalla
cosiddetta Flat-Tax. Di cosa si
tratta? “E' un sistema fiscale pro-
porzionale basato su un’aliquota
unica fissa e non proporzionale
come è adesso. Al momento l’ali-
quota proposta dai partiti che molto
probabilmente formeranno il
nuovo Governo, è del 15% per
tutti. Il costo della riforma ammon-
terebbe a circa 50 miliardi di euro”.
Ci sembra di capire che lei la ri-
tenga irrealizzabile. “E' un mio
parere personale ma confortato
anche da quello di moltissimi eco-
nomisti. Comunque  al momento
non ci sono le coperture necessarie.
Inoltre la Flat- Tax non è solo co-
stosa ma è anche, secondo il mio
parere, iniqua in quanto farebbe un
grosso regalo ai contribuenti più
ricchi che si vedrebbero tagliare la
pressione fiscale sui propri redditi
mentre i contribuenti che apparten-
gono ai ceti meno ricchi avrebbero
una pressione fiscale pressoché
uguale a prima ed in alcuni casi
maggiore. Pensiamo ad esempio un
contribuente che sui propri redditi
ha al momento una pressione fi-

scale media del 40% ed un altro
contribuente che ha una pressione
fiscale media del 27%. E’ evidente
che con l’aliquota unica al 15% il
contribuente con la pressione fi-
scale media del 40% ha un grosso
vantaggio in termini di risparmio di
imposte rispetto al contribuente
che ha una pressione fiscale del
27%. A tutto questo aggiungiamo
anche i contribuenti (pensionati al
minimo ecc.) che al momento, con-
siderando tutte le detrazioni e de-
duzioni spettanti, sui propri redditi
hanno una pressione fiscale infe-
riore al 15%, per questi ci sarebbe
la beffa di non avere alcun vantag-
gio dalla Flat-Tax”. Tra le le pos-
sibili riforme si parla anche
dell'abolizione della legge For-
nero. “Guardiamo alle conse-
guenze. Secondo Boeri, presidente
dell’INPS ed anche secondo il mio
modesto parere, la cancellazione
della Legge Fornero è impossibile
per due motivi: una sua cancella-
zione potrebbe arrivare a costare
fino a 90 miliardi di euro, "da scon-
tare in termini di aumento del de-
bito pensionistico". Il secondo
motivo riguarda invece il fatto che
tale azione si realizzerebbe soprat-
tutto a scapito dei giovani, perché
"scaricherebbe sui nostri figli e sui
figli dei nostri figli i costi di questo
mancato adeguamento". Quando
si parla di legge Fornero si parla
anche di esodati. La legge Fornero
ha riformato il sistema delle pen-
sioni aumentando l’età in cui è pos-
sibile ritirarsi dal lavoro, ma al
tempo stesso ha provocato un
dramma in quei lavoratori, ormai
vicini alla pensione, che avevano

deciso di lasciare il lavoro con un
certo periodo di anticipo e avevano
quindi firmato il licenziamento vo-
lontario, o si erano trovati coinvolti
in accordi di ristrutturazione o crisi
aziendale. Questi lavoratori avreb-
bero usufruito dell’indennità di
mobilità nel lasso di tempo che sa-
rebbe intercorso fra l’abbandono
del lavoro e l’arrivo dell’età della
pensione. Con la legge Fornero si
sono trovati in una terra di nes-
suno: senza pensione, senza stipen-
dio e senza ammortizzatori sociali.
Il Governo Renzi è intervenuto più
volte in favore di questi lavoratori
con il governo successivo si è arri-
vati fino ad una platea di 31mila la-
voratori. Il problema non è stato
risolto totalmente e pertanto ri-
tengo sia necessario un ulteriore in-
tervento sulla legge Fornero per
risolvere definitivamente questo
problema”. [ ... ]

...continua in seconda

Intervista con un esperto contabile marsalese sui principali temi fiscali che sono sul tavolo delle trattative di governo In commissione non c’era il numero legale 

De Stefano: “Cambiare regime fiscale
costerebbe al Paese 50 miliardi di euro”

POLITICA

Come anticipato nei giorni scorsi, il Piano Trien-
nale delle Opere Pubbliche fa già parte dell’or-
dine del giorno dei lavori consiliari. Prima della

discussione corale a Sala delle Lapidi, però, è prevista
un’audizione dell’assessore Salvatore Accardi presso
la Commissione Lavori Pubblici. Programmata per ieri
mattina, la riunione dell’organo consultivo è salta per
mancanza del numero legale. Erano infatti presenti sol-
tanto cinque componenti: il presidente Michele Gan-
dolfo e i consiglieri Ginetta Ingrassia (in sostituzione
della collega Luana Alagna), Giovanni Sinacori, Ivan
Gerardi e Arturo Galfano. Non c’erano invece due con-
siglieri espressione della minoranza (Giusi Piccione e
Rosanna Genna), né i quattro esponenti riferibili al Pd
(Federica Meo, Mario Rodriquez, Angelo Di Girolamo
e Antonio Vinci). Proprio l’assenza dei consiglieri
“dem” è stato sottolineato dai presenti ed è stata og-
getto di un intervento critico da parte di Michele Gan-
dolfo: “Questo è il nuovo corso del partito democratico
di Marsala e del suo commissario Venuti e cioè boicot-
tare i lavori della commissione lavori pubblici! Con
quattro consiglieri del partito democratico contempo-
raneamente assenti facendo saltare i lavori della com-
missione in cui vi era l’audizione dell’assessore
Accardi, presente ai lavori, per trattare il piano triennale
delle opere pubbliche!”. Calendario alla mano, tutto la-
sciava comunque pensare che l’assenza dei suddetti
consiglieri fosse legata ai concomitanti impegni istitu-
zionali riferibili alle manifestazioni garibaldine, che
proprio l'11 maggio celebrano a Marsala la loro gior-
nata clou, con il ricordo dello Sbarco dei Mille e la
commemorazione dei caduti sotto il bombardamento
angolamericano del 1943. Qualcuno, tra i più maliziosi,
ipotizzava invece che su tale scelta potessero aver pe-
sato gli effetti di quanto avvenuto in queste settimane
all’interno del Pd. “Non c'è niente di complottistico –
assicura la capogruppo dem Federica Meo -. Gandolfo
è consigliere comunale da tanti anni, dovrebbe sapere
che l'11 maggio è una data importante per Marsala.
Avrebbe potuto scegliere un'altra giornata. Può star co-
munque sicuro che non c'è stato alcun sabotaggio”.
L'audizione dell'assessore Salvatore Accardi sul Piano
Triennale è stata a questo punto riprogrammata per
mercoledì prossimo.

Piano Triennale, salta
l'audizione di Accardi

ANDREA DE STEFANO
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Da qualche settimana è iniziato il progetto “Il
bello della differenza” che vede gli ospiti dello
SPRAR “Casa dei ragazzi Foco” di Petrosino

condividere dei momenti durante le ore curriculari ed
extracurriculari con gli studenti dell’Istituto Geometra.
Un accordo tra la cooperativa Fo. Co. e l’Istituto di Pe-
trosino, per creare occasioni di scambio interculturale
e conoscenza reciproca tra studenti italiani e migranti,
rifugiati e richiedenti asilo, loro coetanei. Il progetto
continuerà fino alla conclusione dell’anno scolastico
con incontri settimanali. I ragazzi si confronteranno su
temi come le costruzioni e le infrastrutture, condivi-
dendo esempi italiani e africani, sulle differenze e le
somiglianze tra la Costituzione Italiana e quella di al-
cuni paesi africani come il Gambia e il Mali che sono
i paesi di origine della maggior parte degli ospiti dello
SPRAR. Sono coinvolte le seconde, quarte e quinte
classi con incontri anche in lingua inglese. Attività si-
milari si sono svolte con gli studenti dell’Istituto Com-
prensivo “Nosengo” di Petrosino, con la finalità di
creare occasioni di scambio interculturale e migliorare
il livello di conoscenza sul sistema di accoglienza ita-
liano. Per la conclusione del progetto è previsto un in-
contro conviviale interculturale dove i ragazzi del
Geometra e i beneficiari dello SPRAR condivideranno
giochi e cibi tipici.

Lo Sprar e il Geometra
insieme per conoscersi

La seduta del Consiglio co-
munale di Marsala che si è
tenuta ieri sera, ha registrato

in apertura due comunicazioni del
presidente Enzo Sturiano che ha
detto che la consigliera Luigia In-
grassia ha presentato le dimissioni
da vicepresidente della Commis-
sione Territorio Ambiente. “Per
impegni personali” ci ha poi di-
chiarato la capogruppo di Demo-
cratici per Marsala. Inoltre si è
costituito un nuovo gruppo consi-
liare denominato Gruppo Misto,
da non confondersi con il Gruppo
Misto d'Opposizione, di cui fanno
parte Linda Licari (capogruppo),
Vito Cimiotta (vice), Daniele Nuc-
cio e Pino Cordaro. Presenti in
Aula l’assessore Clara Ruggieri, il
dirigente Giuseppe Fazio e il fun-
zionario Giancarlo Sparla. Diversi
gli interventi visto che all'ordine
del giorno c'erano anche le comu-
nicazioni. Hanno preso la parola
Luana Alagna, Luigia Ingrassia,
Pino Cordaro e Arturo Galfano. La
parte del “leone” l'ha fatta la situa-
zione dei Servizi Sociali con argo-
menti sollevati in modo molto
critico soprattutto da alcuni consi-
glieri di maggioranza. Ha iniziato
però l'esponente dell'opposizione
Rosanna Genna che ha denunciato
come non vi sia alcun controllo
negli Uffici dei Servizi sociali, con

personale non in grado di dare ri-
sposte urgenti, causando disagi e
spese agli utenti. Ha continuato
Michele Gandolfo: “Avete collo-
cato in quel settore - ha detto rivol-
gendosi all'assessora Clara
Ruggieri - il funzionario Sparla ma
lo avete lasciato da solo”. Letizia
Arcara, tirata in ballo come presi-
dente della commissione Servizi
ha replicato: “ Non  posso rispon-
dere quale presidente della Com-
missione Servizi Sociali, della
superficialità, incompetenza e in-
capacità di gestione dell’assessore
preposto”. Subito dopo Daniele
Nuccio ha ricordato di avere solle-
vato da tempo lo stato dei Servizi
sociali che va potenziato, anche se
vanno distinte le responsabilità ge-
stionali da quelle politiche. In se-
guito a questi interventi ha
replicato l’assessore Ruggieri che
ha difeso i dipendenti e l'operato

degli Uffici dei Servizi sociali, in-
vitando a non a fare illazioni ed
eventualmente denunciare le irre-
golarità. L'assessora ha ammesso
comunque che c’è molto arretrato
visti i pochi assistenti sociali di
ruolo. Sulla Casa di Riposo ha pro-
posto un incontro in Aula con i re-
sponsabili. L’ultima
comunicazione è stata quella del
presidente Sturiano che ha richia-
mato l’attenzione sul sistema WiFi
non funzionante in Biblioteca e sul
fatto che sono stati concessi servizi
e strutture comunali ad un’Impresa
perché il sistema WiFi pubblico
fosse assicurato ed invece non è at-
tivato. Al termine, il consigliere
Galfano ha proposto la trattazione
del punto riguardante la “Applica-
zione della Legge Bacchelli al
maestro Giorgio Magnato”. Nel ri-
cordare la figura dell’attore-regista
marsalese, con un curriculum pre-

stigioso per i successi artistici e let-
terari raggiunti in Italia e all’estero,
il consigliere Galfano ha affermato
che l’Amministrazione comunale
ha già condiviso la procedura di
chiedere il vitalizio nazionale per
Magnato, concesso dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.
Sulla proposta, approvata all’una-
nimità, ha dichiarato la propria
condivisione anche l’assessore
Ruggieri, complimentandosi con
Galfano per l’iniziativa. Rinviato
alla prossima seduta il punto sulle
“Interrogazioni”, il presidente Stu-
riano ha affermato di non potere
procedere alla trattazione del
nuovo Regolamento sui Servizi so-
ciali perché gli emendamenti pre-
sentati mancavano di pareri
tecnici. Il consigliere Antonio
Vinci ha proposto di aprire la di-
scussione sulla sua mozione ri-
guardante “Iniziative a tutela della
Facoltà di Enologia”, cui il Libero
Consorzio comunale di Trapani è
intenzionato a non concedere an-
cora in uso gli occupati locali pro-
vinciali all'Istituto “Abele
Damiani”. Dopo la votazione e
l’approvazione all’unanimità
dell’atto, Sturiano ha chiuso la se-
duta, rinviando i lavori a Giovedì
prossimo, 17 maggio (ore 16,30).

[ g .d .b ]

Consiglio comunale: polemiche sui Servizi Sociali
MARSALA La replica dell'assessore Ruggieri: “ Si tratta di illazioni. Mancano gli assistenti sociali”. Approvate due mozioni 

E’ morta a Palermo la dottoressa Maria Luisa Famà,
ex direttrice del Parco archeologico Lilibeo ed ex
direttrice del Museo Pepoli di Trapani per diversi

anni e componente del Centro Studi Fenicio-punico.
“Con lei scompare una figura di primo piano dell’archeo-
logia regionale – sottolinea il sindaco Alberto Di Giro-
lamo -. Malgrado il breve periodo durante il quale
abbiamo collaborato, ho avuto modo di apprezzarne la
grande professionalità, la dedizione al lavoro e il grande
amore che nutriva per la nostra città e per il suo patrimo-
nio archeologico. Un amore che l’ha spinta addirittura,
lei che era nativa di Palermo, ad acquistare casa e a tra-

sferire la sua residenza a Marsala. Il mio rammarico è
anche quello della Giunta Municipale”. Cordoglio viene
espresso anche dal Consiglio comunale. “A nome del-
l’Assise civica di palazzo VII Aprile desidero esprimere
il mio cordoglio alla famiglia Neil-Famà per la perdita
della loro cara Maria Luisa che ho avuto modo di cono-
scere e apprezzare in diverse occasioni – precisa Enzo
Sturiano, presidente del Consiglio comunale -. Il suo im-
pegno per la valorizzazione archeo-culturale della nostra
città è stato sempre massimo”. La dottoressa Famà dopo
il pensionamento era stata eletta presidente dell’Asso-
ciazione “Amici del Parco di Lilibeo”. 

Morta l'ex direttrice del Parco Lilibeo, Maria Luisa Famà
BENI CULTURALI In pensione dal 2015, la dirigente è scomparsa a Palermo. Il cordoglio del Comune e del Consiglio comunale

[ De Stefano: “Cambiare regime fiscale co-
sterebbe al Paese 50 miliardi di euro” ] -
Tra le scadenze che rendono urgente la
formazione del nuovo governo c'è il pa-
ventato aumento dell'Iva. Perché può es-
sere sollevata ulteriormente la soglia?
“L’Italia ha delle scadenze con l’Europa da
rispettare. Per il nostro Paese è impossibile

rimandare ulteriormente. Tutto risale al 2011
quando l’Italia, allora governata dall’ultimo
Gabinetto Berlusconi, si impegnò con l’Eu-
ropa stilando le cosiddette clausole di salva-
guardia, mettendo in preventivo l’aumento
dell’Iva fino al 2020. I governi successivi,
proprio per scongiurare tali aumenti, ogni
anno hanno trovato sempre la “quadra” per

tagliare la spesa scongiurando l’innalza-
mento dell’aliquota. Stavolta però, lo stallo
politico rischia di mandare tutto all’aria. Il
nostro Paese è a un bivio. Auspico la nascita
del nuovo Governo affinché, vengano tro-
vate le risorse necessarie per convincere
L’Europa e scongiurare tale aumento”. 
[ gaspare de blasi ]

PETROSINO

SOCIALE

[ Mezza provincia al voto ] - E poi c'è Trapani, dove si
concentrano maggiormente i riflettori degli osservatori
politici: non solo perchè si tratta comunque del capo-
luogo, ma soprattutto perchè dodici mesi fa si consumò
uno degli epiloghi più anomali della storia della pro-
vincia, con una campagna elettorale azzoppata dalle in-
chieste su D'Alì e Fazio e il mancato quorum ottenuto
al ballottaggio dall'unico candidato rimasto (il demo-
cratico Pietro Savona). Il risultato fu un commissaria-
mento da cui i trapanesi non vedono l'ora di liberarsi
per uscire dalla logica dell'ordinaria amministrazione
e tornare a programmare il loro futuro. A loro, così come
a tutti gli elettori siciliani che il 10 giugno andranno alle
urne, non resta che augurare una campagna elettorale
“normale”, in cui ognuno potrà votare serenamente il
progetto programmatico o il candidato più gradito,
senza condizionamenti di alcun tipo. Per trasformare
quest'augurio in qualcosa di più concreto è però neces-
sario un'opera di selezione seria da parte di chi in queste
ore sta finendo di comporre le liste per il Consiglio co-
munale. Dagli elenchi che leggeremo a breve sarà pos-
sibile capire cosa ci aspetta. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Si tratta di un progetto con Fo.Co.

La Giunta comunale di
Petrosino ha approvato il
bando per la selezione
delle persone da utilizzare
nei cantieri di servizi.
L’obiettivo è quello di in-
tegrare o ampliare i servizi
comunali, allo scopo di
mitigare le condizioni di
povertà ed emarginazione
sociale. L’Amministrazion
ha predisposto e presen-
tato alla Regione 5 pro-
getti, quali “Badanti
sociali”, servizi di manu-
tenzione stradale, promo-
zione turistica, cura delle
aree pubbliche, sistema-
zione dell'Archivio comu-
nale. “I cantieri
rappresentano un’opportu-
nità per il territorio e la no-
stra amministrazione si è
fatta trovare pronta per
dare risposte ai cittadini
sul fronte dei servizi ero-
gati e sul fronte della lotta
alla disoccupazione”, af-
ferma l'assessore alle Po-
litiche Sociali, Marcella
Pellegrino. Il bando e il
modello di domanda sono
stati pubblicati oggi e sono
scaricabili dal sito internet
del comune www.co-
mune.petrosino.tp.it. C’è
tempo fino al 9 giugno.

Cantieri Servizi,
c'è un bando

CRONACA

La scorsa notte, intorno
alle 2.30, un incendio è
divampato in zona Corso
Gramsci. Nella parte,
alta, in via Stazzonello, è
andato a fuoco uno scoo-
ter e le fiamme hanno
raggiunto anche un'abita-
zione affianco. Sia il mo-
tore che la casa
appartengono allo stesso
proprietario, le cui ini-
ziali sono G. M.. L'incen-
dio non si esclude che sia
di matrice dolosa. Subito
sul posto, oltre ai Vigili
del Fuoco del Distacca-
mento di Corso Calata-
fimi, anche i Carabinieri
di Marsala che stanno in-
dagando sulla dinamica
dell'incendio.

Scooter a fuoco
vicino Porticella

CONTINUA DALLA PRIMA

MARIA LUISA FAMÀ
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La Giunta comunale di
Petrosino, presieduta
dal sindaco Gaspare

Giacalone, ha approvato il
“Bando delle Idee” finaliz-
zato alla programmazione e
alla realizzazione degli ap-
puntamenti e delle attività
da inserire nel cartellone di
“Petrosino estate 2018”.
L’atto deliberativo è stato
proposto dall’assessore al

turismo, Federica Cappello,
ed è rivolto a singole per-
sone fisiche, associazioni,
cooperative, imprese, comi-
tati, società, fondazioni, enti
pubblici, scuole e univer-
sità. “Come accade già del
2014, anche per quest’anno
rinnoviamo l’invito a tutti a
proporre le proprie inizia-
tive per arricchire il calen-
dario delle manifestazioni

estive - afferma l’assessore
Cappello -. La nostra Ammi-
nistrazione continua a pun-
tare forte sul turismo e sulla
valorizzazione e promo-
zione del territorio petrosi-
leno. D’altronde, i risultati
sul fronte degli arrivi e delle
presenze dei vacanzieri, ma
anche la partecipazione dei
cittadini agli appuntamenti
estivi e non solo, ci stanno

dando pienamente ragione e
ci stimolano a proseguire su
questa strada”. Cinque le
aree di intervento indivi-
duate per la realizzazione
delle attività: Cultura, Pro-
mozione del territorio e so-
stenibilità ambientale,
Promozione delle produ-
zioni locali e bio, Sport,
Grafica. Il “Bando delle
Idee” per il 2018 prevede

anche la possibilità per i
proponenti di individuare la
location nella quale svol-
gere la propria iniziativa. Le
proposte dovranno pervenire
all’ufficio protocollo del co-
mune (Piazza della Repub-
blica) entro le ore 12 del 5
giugno 2018. www.co-
mune.petrosino.tp.it.  

A Petrosino via al “Bando delle Idee” per l'estate

CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden di Marsala da oggi 10 maggio
verrà proiettato l'atteso film “Loro 1” di Paolo Sor-
rentino su Silvio Berlusconi. Lo spettacolo si terrà
alle ore 17.30, 19.30 e dalle 21.30. L'ultima proie-
zione però, sarà ricca di iniziative: una degustazione
di vini delle Tenute Paladini, buffet di prodotti locali
di Krug Restaurant, musica con gli Extralarge; poi
alle 22 al via la proiezione del film che raccolta gli
ultimi anni di vita politica e privata del fondatore di
Forza Italia, interpretato in “Loro 1” e nel succes-
sivo “Loro 2” da Tony Servillo. Veronica Lario ha il
volto di Elena Sofia Ricci. Da venerdì 11 maggio in-
vece, “Loro 1” verrà proiettato alle ore 18, alle 20 e
alle 22. La settimana successiva arriverà in sala
“Loro 2”. Per gli Over 65 che presentano una copia
di Marsala C'è con questo articolo avranno diritto ad
uno sconto sul prezzo del biglietto. 

Alla Gimas Special
Event 500 d'Epoca

Grande successo per
lo "Special Event 500
d'Epoca" che si è te-
nuto giovedì scorso
presso GIMAS Auto,
unica concessionaria
Mitsubishi Motors
della Provincia di Tra-
pani con sede in con-
trada San Silvestro
454/A, Marsala. Nelle

foto la famiglia Gia-
sone con lo staff e al-
cuni momenti della
manifestazione che,
oltre al raduno delle
500 d'epoca, ha visto
la concessionaria
Gimas ospitare mo-
menti musicali e una
mostra di opere di ar-
tisti locali.

In sala “Loro 1” di Sorrentino

La toponomastica cittadina antica
era generalmente descrittiva ed
era legata alle attività praticate in

quella strada (via Panneri, via Macina), al
nome o al soprannome di una persona che
lì abitava (via Frisella, via Don Calorio o
San Calorio, via Caturca, via Trusso) o a
qualche emergenza architettonica (piazza
San Francesco, piazza Sant’Antonino).
Dopo l’unificazione nazionale i toponimi
tendono a staccarsi dal contesto che de-
nominano e diventano celebrativi di un
personaggio o di un avvenimento. La spe-
dizione dei Mille, l’episodio storico nel
quale la città intera si riconosce dopo la
felice conclusione dell’impresa, fornisce
un ampio repertorio di nomi cui attingono
gli amministratori comunali per designare
le nuove vie e talvolta, con una pratica da
condannare, per sostituire antichi e con-
solidati toponimi. Oggi, continuando
nell’operazione di illustrazione dei topo-
nimi cittadini, ci occupiamo di due gari-
baldini marsalesi a cui sono stati intitolate
delle vie: Antonino Barraco e Biagio Ca-

nino. Antonino Barraco, familiarmente
chiamato Nenè, nacque a Marsala il 5
marzo 1840 dal dottor Pietro Barraco e da
Maria Falcone. Compì gli studi classici a
Marsala e poi s’iscrisse alla facoltà di me-
dicina dell’università di Palermo. Scop-
piata la rivolta del 4 aprile 1860, rientrò a
Marsala e fu tra i protagonisti dell’insur-
rezione cittadina del 7 aprile. Soffocata la
rivolta, si nascose nelle vicine campagne
probabilmente in attesa di espatriare,
come avevano fatto altri patrioti compro-
messi con la rivolta. L’11 maggio, infor-
mato dell’arrivo di Garibaldi, Barraco
accorse al porto e fu tra coloro che aiuta-
rono i volontari a sbarcare il materiale
bellico. Il 12 maggio tentò di seguire Ga-
ribaldi, ma gli fu impedito dai genitori; il
giorno dopo, però, riuscì a scappare da
casa e si unì ai Mille a Rampingallo. A
Calatafimi fu ferito gravemente al soprac-
ciglio e venne ricoverato all’ospedale di
Vita. Dimesso il 16 giugno, raggiunse i
garibaldini a Palermo e prese parte ai
combattimenti di Milazzo e del Volturno.

Nel 1862, col grado di Luogotenente,
seguì Garibaldi fin sull'Aspromonte. Cat-
turato con gli altri garibaldini, venne con-
dotto in prigione a Vado. Richiamato dal
fascino di Garibaldi e dalla volontà di
portare a compimento l’unità d’Italia, nel
corso della terza Guerra d’indipendenza,
nel 1866, combatté con Abele Damiani e
Tommaso Pipitone a Rocca d'Anfo e a
Tiarno. A Trento fu prescelto dallo stato
maggiore garibaldino e inviato ad inti-
mare la resa di quella città. Sospese le
operazioni militari venne congedato a
Brescia, dove rimase per parecchio tempo
assieme all’amico Tommaso Pipitone.
Nel 1863 fu tra i fondatori della loggia
massonica di Marsala. In epoche diverse
dal 1880 in poi ricoprì la carica di consi-
gliere comunale, assessore e prosindaco.
Nel 1882 venne designato dal sindaco a
rappresentare la città ai funerali di Gari-
baldi. Dopo la caduta di Abele Damiani
si ritirò a vita privata e morì ultraottan-
tenne il 25 dicembre 1922. Il secondo ga-
ribaldino di cui ci occupiamo oggi,

Gaspare Canino, figlio di Agostino e Vin-
cenza Sansone, nacque il 18 agosto 1831.
Prese parte alla rivolta del 7 aprile e fu
processato per aver abbattuto gli stemmi
borbonici. L’11 maggio 1860 diede mano
ai garibaldini nell’occupazione dei punti
strategici della città, in particolare guidò
Giacinto Bruzzesi all’ufficio telegrafico.
Il 12 maggio raggiunse i Mille a Rampin-
gallo e prese parte alla battaglia di Cala-
tafimi. Fu quindi destinato dal Comando
generale ad organizzare un corpo di militi
a cavallo per la sicurezza di Marsala e fu
messo a capo della 10a compagnia della
Guardia Nazionale. Nel 1862 fu decorato
con medaglia di bronzo. Dopo l’unifica-
zione nazionale svolse la funzione di di-
rettore del Dazio consumo. Morì l’8
febbraio 1901, povero, come sottolinea
Andrea Figlioli, a sottolineare il disinte-
resse e l’abnegazione di cui aveva dato
prova nel corso della sua vita pubblica. E
queste doti, con buona pace di coloro che
su internet, da ignoranti, continuano a
sproloquiare contro Garibaldi e i Mille,
furono comuni a tutti agli uomini che fe-
cero l’unità d’Italia. 

MEMORABILIARUBRICHE

Due toponimi garibaldini: Barraco e Canino
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Si conclude la stagione lirica organizzata
dall’associazione VoceAllOpera presso
lo Spazio Teatro 89 di Milano: nell’audito-

rium di via Fratelli Zoia 89, va in scena La Cene-
rentola nell’anno in cui si celebra il 150°
anniversario della morte di Gioachino Rossini.
Dopo la prova aperta, ieri sera la prima replica
che poi si ripeterà domenica. A firmare la regia
torna Gianmaria Aliverta, direttore artistico della
stagione e presidente di VoceAllOpera che si av-
vale di musicisti e professionisti già molto attivi
sul fronte della lirica ma molto giovani: la dire-
zione dell’Orchestra Testori sarà affidata l’11
maggio a Marco Alibrando (classe '87),  mente
domenica 13 gli subentrerà Nicolò Jacopo

Suppa (classe ’93).  Nei panni di Angelina-Cene-
rentola debuttano due giovani interpreti: l’11
maggio Angela Schisano e domenica sarà Elena
Caccamo. Tra i vari interpreti della Ceneretona,
anche il tenore marsalese Pasquale Conticelli. Ex
studente del “Pascasino” di Marsala, Liceo sem-
pre attento a valorizzare gli artisti ed i musicisti
e cantanti in particolare, Pasquale si appassiona
alla lirica sin da piccolo incantando il pubblico
della sua Città in vari festival per poi intrapren-
dere definitavamente gli studi lirici al Conserva-
torio “G. Verdi” di Milano. Ha già all'attivo
diversi importanti ruoli e tourneè internazionali.  

[ c. m. ]

La Cenerentola debutta a Spazio Teatro
89, don Ramiro è Pasquale Conticelli

OPERA Il tenore marsalese si esibirà con altri giovani per celebrare i 150 anni dalla morte di Rossini



La Sigel Marsala Volley chiude l'anno 
agonistico con una serata conviviale
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SPORT /1 Un ringraziamento verso gli sponsor che hanno creduto nel progetto in vista della nuova stagione

Serata davvero piacevole quella di ieri al Juparanà Drink Cafè dell’amico
Filippo Licari. Una cena deliziosa e una serata intrisa di significati. Una
serata vibrante di emozioni nemmeno tanto latenti quella che ha visto

svolgersi l’ultimo atto della stagione pallavolistica appena conclusa e, allo
stesso tempo, ha rappresentato, per molti versi, il primo passo verso la pros-
sima. L’evento, dedicato agli sponsor e volto a ringraziare il loro apporto fon-
damentale allo svolgimento dell’attività sportiva della Sigel Marsala Volley,
ha rappresentato l’occasione per rinserrare le fila prima di scioglierle per le
meritate “vacanze”. E, soprattutto, per esaltare ancora una volta quella comu-
nione d’intenti e quell'interazione diventate la spina dorsale del nostro progetto.
Una parola, “progetto”, che non abbiamo buttato lì a caso. Visto che la stessa
è stata pronunciata a gran voce nei discorsi di rito pronunciati prima dal Pre-
sidente Alloro e, via via a seguire, da tutti coloro che hanno raccontato la pro-
pria esperienza maturata nel corso dell’ultimo campionato. - Un campionato
di A2 non è certo una passeggiata, ma noi ci siamo fatti apprezzare in tutta
Italia – ha voluto sottolineare Alloro – Abbiamo fatto apprezzare la nostra
ospitalità, dimostrando di non essere nella seconda categoria nazionale solo
di passaggio. Il fatto di esser già stati chiamati all’ultima assemblea di Lega
qualcosa vorrà pur dire. Quanto meno che abbiamo lasciato il segno e che
adesso non vogliono fare più a meno di noi – Parole chiare, quasi inequivo-

cabili, che la dicono lunga sull’imminente futuro della società lilybetana. A
dar valore alle parole del massimo esponente del sodalizio azzurro è stato poi
il Direttore Generale Vito Marino, contentissimo – gli si leggeva in viso – e
già predisposto a dar seguito ai recenti trascorsi – E’ stata per me un’esperienza
eccezionale quella maturata nel corso del mio primo anno nel ruolo assegna-
tomi – ha precisato – e farò tesoro di quanto imparato cercando di svolgerlo
sempre al meglio – A cementificare la partnership tra la società e gli sponsor,
evidenziando il rapporto sempre leale e corretto, improntato sulla piena fiducia
tessuta reciprocamente, ci ha poi pensato Massimo D’Amico, patròn della
Sigel Gelati, storico main sponsor e azienda da sempre legata allo sport della
nostra città. - Auspichiamo – ha aggiunto D’Amico – che tante altre realtà
economiche seguano l’esempio che noi e gli altri sponsor legati alla società
stiamo dando da tempo, per far crescere questa preziosa realtà, fiore all’oc-
chiello del nostro territorio – Quindi è entrata in scena, col piglio di chi sa il
fatto suo, l’Addetto alle Relazioni Esterne Rossana Giacalone. Brillante e
istrionica come sempre, ha dato vita a gradevolissimi siparietti tirando in ballo
i diversi protagonisti. Tra cui anche Peppe Bonafede, responsabile della Logos
Engineering, che ha curato e continuerà a curare gli eventi e la comunicazione.
Infine tradizionale foto di gruppo e poi via…..verso un’altra avventura. Per la
quale, ieri sera, sono state già buttate solide basi. [ dario piccolo ]

Marsala: un corso ufficiale di arbitri di calcio indetto dall'AIA
SPORT /2 Corso gratuito per tutti, maschi e femmine, che permetterà di entrare e dirigere già dalle primissime categorie con la tessera federale

L'Associazione Italiana Arbitri in-
dice un Corso per Arbitri di Calcio
cui possono partecipare gratuita-

mente tutti i candidati di ambo i sessi che
siano cittadini della Comunità Europea, con
documento di identità valido, ed i cittadini
extra comunitari, dotati anche di regolare
permesso di soggiorno, che abbiano com-

piuto alla data dell'esame il 15° anno di età
e non abbiano compiuto il 35° anno. Al ter-
mine del Corso il candidato dovrà sostenere
una prova di ammissione all'esame, prova
che prevede dei test scritti ed orali sul Re-
golamento del Giuoco del Calcio ed un test
di idoneità atletica. Dal momento del supe-
ramento dell'esame, si è ufficialmente un

Arbitro dell’Associazione Italiana Arbitri
FIGC e, pertanto, si inizierà ad arbitrare
nella prima categoria dell'arbitraggio, i
“Giovanissimi provinciali” con la divisa uf-
ficiale prodotta dalla Diadora e fornita gra-
tuitamente dalla sezione. Tutte le gare
arbitrate vengono retribuite dalla FIGC e fin
dalle prime gare gli Arbitri saranno accom-

pagnati da un "Tutor" che insegnerà loro il
disbrigo delle pratiche burocratiche nonché
la parte referendaria del dopo gara. Ogni Ar-
bitro dell'AIA è in possesso della Tessera
Federale che gli consente di entrare gratui-
tamente in ogni Stadio dove la partita è or-
ganizzata sotto l'egida della FIGC su
territorio Nazionale. Per ulteriori informa-

zioni e per la domanda di iscrizione, com-
pilare l'apposito modulo sul sito  www.aia-
marsala.com  o scrivere all'indirizzo di
posta elettronica marsala@aia-figc.it. La se-
zione di Marsala si trova in Via Tommaso
Pipitone 12, tel. 0923/952422 –
380/6822767.

Treni al sole, necessarie
pensiline più funzionali

LETTERE

Nella stazione di Trapani hanno reso fuori servizio  i due binari che permette-
vano di far sostare i treni all’ ombra e pertanto i treni sostano per ore al sole.
Ancora più assurdo l’aver attivato i due binari 4 e 5 che sono senza pensilina

e l’ aver reso inservibili i due binari anzidetti sotto le pensiline, utili per il sole, ma
anche per proteggere i numerosi viaggiatori nelle giornate di pioggia. Per far viaggiare
bene, si fa per dire, non chiudono il passaggio d’acqua calda nei tubi che serve per il
riscaldamento invernale. Pertanto le automotrici ALN hanno il semi- riscaldamento
invernale con le lamiere che assorbono ore di sole. Rimangono spente solo le ventole
del riscaldamento. Si sale sui treni è si trovano adesso 30 gradi centigradi. Per com-
pletare l’opera le tende parasole in molte automotrici  non ci sono, forse portate in la-
vanderia, a tempo indeterminato. Sembrano  cose gestite in maniera demenziale,
senile o  giovanile. Oppure se ne fregano?  Certo avere scelto come ministro dei Tra-
sporti e della Infrastrutture  l’uscente Graziano Del Rio (bravo endocrinologo), al
posto di dargli il  ministero della Salute non mi è sembrata una grande trovata dell’
ex Matteo Renzi. Formai questo Comitato pendolari nel 1996 (primo in Italia) da In-
gegnere Civile della Sezione Trasporti. Quando feci questo Comitato con 430 viag-
giatori, il programma politico era di smantellare la linea Castelvetrano-Trapani, come
avevano fatto con la Castelvetrano-Porto Empedocle e come fecero con la Via Milo.

Gaspare Barraco (Coordinatore Comitato Pendolari della Ferrovia)


